
Under 21 
Italia-Danimarca 
oggi in campo 
Partita inutile 

• • Un'amichevole inutile, quella che stasera 
a Como la nazionale under 21 disputerà conta) i 
pari età della Danimarca. Troppi gli infortunati 
nella formazione allenala da Cesare Maldini. 
Mancheranno infatti Panucci, Favalli, Colonne-
se e Muzzi. In campo si vedranno volti nuovi tra i 
quali spiccano quelli di T resoldi (Alalanla) e 
DelliCarri (Torino). 

Atletica & doping 
Stulce positivo 
Per lui c'è 
uno stop a vita 

• • Nuovo clamoroso caso di doping nell'at
letica intemazionale. Mike Stulce. lanciatore del 
peso medaglia d'oro olimpica ai Giochi spagno
li, è risultato positivo anche ai controtcsl effet
tuati dopo i mondiali di Stoccarda dove aveva 
anche vinto una medaglia di bronzo. Stulce, tor
nato all'attività a Barcellona, dopo due anni di 
sospensione per doping, adesso verrào squalili-
caloavita 
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Stasera A Tallin in un freddo polare gli azzurri in formazione rivoluzionata 
Estonia- Sacchi condizionato da un infortunio a Signori; pronti Lombardo e Ganz 
Italia Indispensabile vincere per continuare a sperare nella qualificazione 
— — — — ad Usa '94. In campo con tre esordienti. Di Biagio va in tribuna 

Caccia al gol sotto zero 
Stasera alle 19.15 (Rai 1) si gioca Estonia-Italia, va
levole per la qualificazione ai Mondiali-94. Gli az
zurri sono a Tallin da ieri sera; Sacchi ha sciolto gli 
ultimi dubbi. Giocano Benarrivo e Manicone, solo 
panchina invece per Carnasciali e Lombardo. All'ul
timo momento incertezza per Signori: ha lamentato 
un «affaticamento al quadricipite della coscia sini
stra». In preallarme Lombardo (e Ganz). 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

siraghi, Roberto Raggio. Signo
ri (Ganz). In panchina an
dranno marchegiaui, Carna
sciali e i tre doriani Viercho-
wod, Lombardo e Mancini. Tri
buna sicura per il foggiano Di 
Biagio, fra l'altro neppure lui in 
perfette condizioni. Comun
que vada, è una partita che na
sce all'insegna dei ko: indispo
nibili Maldini, Bianchi, Lentini, 

Fuser, Panucci, Evani, volendo 
anche Berti; squalificato Dino 
Gaggio (fra l'altro pure lui in
fortunato); la tegola-Signori 
sarebbe davvero il colmo. Da 
questa situazione nasce una 
Nazionale molto particolare, 
sicuramente d'emergenza, che 
affianca a un veterano come 
Baresi alla TOesima presenza, 
tre esordienti e altri giocatóri 

M TALLIN. C e un mini-im
pianto in mezzo al parco, e il 
«Kadriorg Stadium», capienza 
6.200 spettatori, prezzi dei bi
glietti 900 lire; dicono che sta
sera per Estonia-Italia ci sarà il 
(utto-esaurito, un evento per
che qui, nella più ricca delle 
tre repubbliche baltiche, gli 
sport che tirano sono basket, 
hockey e atletica. A Tallinn fa 
un freddo cane, il termomen-
tro e appena sopra lo zero ep
pure vicn quasi da sorridere: la 
tanto celebrata "Operazione-
America» di Matarresc & C. 
passa proprio da questo stadio 
delle favole, che sembra una 
segheria di montagna comu se 
ne vedono in provincia di Bol
zano. O si vince, o si saluta: poi 
ci saranno Scozia e Portogallo 
da regolare, intanto perù stase
ra c'è l'Estonia del signor Uno 
Piirda battere, e possibilmente 
con tanti gol di scarto. Arrigo 
Sacchi ha sciolto gli ultimi 
dubbi ieri mattina, dopo un 
convulso allenamento in cui 

Beppe Signori, già in condizio
ni tutt'altro che ottimali a me
no di un mese dall'infortunio 
alla caviglia, ha riportato sta
volta un guaio muscolare alla 
coscia sinistra; se sia una cosa 
seria o meno è tutto da valuta
re, intanto però Ganz e Lom
bardo sono in preallarme. Si
cure le altre maglie in ballota.»-
gio: «Giocano Benarrivo e Ma
nicone», ha detto il et, aggiun
gendo che «fra Benarrivo e Car
nasciali C stata una scelta 
molta combattuta: ho preferito 
il terzino del Parma perche 
spinge di più all'attacco e nello 
stesso tempo, sulla fascia de
stra, ho Eranio che mi garanti
sce copertura». Manicone, pre
ferito a Lombardo, sarà il vice 
Dino Baggio al fianco di Alber-
tini a centrocampo. In totale 
saranno dunque tre gli esor
dienti in azzurro: Benarrivo, 
Manicone e lo juventino An
drea Fortunato. Questa la for
mazione: Pagliuca, Benarrivo, 
Fortunato, Albertini, Costacur-
ta. Baresi; Eranio, Albertini, Ca-

HPI ;>. •;.«ÌSit|lÌIÌMtÌl'8 Hil l 

Sili t ìM^^^^^X^'&'SiSWBsi'SàV 

~ u . " ^ t w . a«kuMhu4 

Baresi patriottico 
«Tifosi italiani 
troppo freddi» 

FRANCO DARDANELLI 

• I FIRENZE. Parla poco Fran
co Baresi, ma quando lo fa ge
neralmente coglie nel segno. 
Accadde durante lo stage az
zurro di fine agosto quando 
mostrò scetticismo e perplessi
tà sull'idea di Sacchi di adotta
re il modulo 4-3-3 (di milani
sta memoria) per questa na
zionale. Secondo lui attual
mente non c'è il «Donadoni di 
turno». Critica doc che, guarda 
caso, ha fatto centro, tanfo 
che il cittì è tornato (forse an
che per sua stessa convinzio
ne) al tradizionale 4-4-2. Sta
volta invece il capitano lancia 
un grido d'allarme, sulla «fred
dezza» con la quale gli sportivi 
seguono le sorti della squadra 

azzurra. E lo fa da un «pulpito» 
importante, come il Centro 
Tecnico di Coverciano e in 
una data importante: la vigilia 
della gara di Tallinn contro l'E
stonia, crocevia verso Usa '94. 
•Una gara - dice Baresi - di 
fondamentale importanza per 
il futuro di questa squadra. In 
molti sono convinti che si trat
terà di una formalità, di una 
tappa intermedia in vista degli 
impegni decisivi con Scozia e 
Portogallo. Invece non sarà co
si. Ogni partita fa storia a se e 
anche la gara di domani (oggi 
ndr) può nascondere delle in
sidie. Il fatto poi che dobbiamo 
vincere ad ogni costo aumenta 
le nostre responsabilità». 

Benarrivo, Fortunato e Manicone al debutto con la maglia azzurra 

Il ritornello delle matricole: 
gavetta, dedizione e grinta 
• I FIRENZE. L'ultimo allena
mento di rifinitura sta per con
cludersi. Gli azzurri stanno ef
fettuando esercizi defatiganti 
con Rocca, mentre Sacchi, po
chi metri più in là comunica la 
formazione di stasera: Pagliu
ca. Benarrivo, Fortunato. Mani
cone,... Come inizio non c'è 
davvero male. Tre esordienti 
per le prime quattro maglie, in 
un incontro non proibitivo, ma 
estremamente delicato per la 
nostra nazionale. Il cittì dun
que ha preferito Benarrivo a 
Carnasciali e Manicone a Lom
bardo. L'unico ad essere già si
curo della maglia era Fortuna
to. C e chi cade dalle nuvole 
come Benarrivo che, alle pri
me risposte ai cronisti conti
nua ad anteporre il condizio
nale: «Se giocherò...». «Se Sac
chi mi assegnerà una ma
glia...». Più sicuro di se invece 
Manicone che aveva già capi

to, in base alla scelta del 4-4-2 
che sarebbe sceso in campo 
fin dall'inizio. 

Andrea Fortunato, Antonio 
Benarrivo e Antonio Manico
ne, 75 anni in tre. hanno in co
mune storie simili, fatte di tan
ta «gavetta» nelle serie minori, 
tanti sacrifici per arrivare al 
grande club fino al traguardo 
della nazionale. Per Fortunato 
il '93, e proprio il caso di dirlo, 
è un anno decisamente fortu
nato. Nello spazio di soli tre 
mesi e passato dalla salvezza 
ottenuta in extremis col Ge
noa, all'esordio in maglia az
zurra, attraverso la Juventus. A 
luglio il trasferimento alla so
cietà bianconera. Ad agosto la 
chiamata allo stage a Cover-
ciano con i grandi elogi del 
commissario tecnico. A set
tembre l'esordio a Tallin. In 
bianconero si e guadagnato 
l'appellativo di vice-Cabrini 
(nel senso che dopo il «Bel

l'Antonio» nessun'altro era sta
to capace di ricoprire come lui 
la fascia sinistra) e in naziona
le quello di vice-Maldinì. Con 
Sacchi che aveva lasciato in
tendere di spostare il milanista 
a destra pur di assegnargli la 
maglia numero 11 «Devo stare 
concentrato - esordisce Fortu
nato - , sostituire Maldini non e 
assolutamente facile, anche se 
il peso della responsabilità 
nou mi spaventa. In fin dei 
conti si tratta di una partila, im
portante quanto si vuole, ma 
sempre e soltanto di una parti
ta». Già, ma di una partita da 
vincere, E magari con molti 
gol. «Sì è vero, si deve vincere e 
vincere bene. L'importante pe
rù 0 rimanere tranquilli, non 
farsi prendere dalla voglia di 
strafare. Me lo ha ripetuto in 
questi giorni anche Baresi (col 
quale divide la camera ndr)». 
Stasera avrà un compilo diver

so da quello che abitualmente 
svolge nella Jiivc. «Giocando 
con tre marcatori e il libero e 
chiaro che siamo più coperti. 
Qui invece dovrò limitare la 
spinta e badare più a difende
re». 

La parte opposta dello 
schieramento difensivo sarà 
occupala da Antonio Benarri
vo, che sprizza felicità da tulli i 
pori. «È una grande soddisfa
zione per me avere questa op
portunità. Sinceramente non 
mi aspettavo di giocare. In fin 
dei conti sono l'ultimo arrivato 
(era stato covocato per la pri
ma volta allo stage di (ine ago
sto ndr) e da appena tre anni 
gioco in serie A. Cercherò di 
non far rimpiangere gli assen
ti». Il parmense ha una dedica 
particolare per questo suo 
esordio: a Nevio Scala. «Devo a 
lui se sono arrivato a questo 
limilo, lo ho sempre giocato a 
sinistra, ma a Parma da quella 

ESTONIA 
Poom 

R. Kallaste 
Bragin 

Pnns 
Alonen 

T. Kallaste 
Borissov 

Kristol 
Rein 

Hepner 

ITALIA 
1 Pagliuca 
2 Benarrivo 
3 Fortunato 
4 Albertini 
5 Costacurta 
6 Baresi 
7 Eranio 
8 Manicone 
9 Casiraghi 
10 R. Baggio 

Klavan 11 Signori 

Arbitro: 
Damgaard(Dan) 

vanakes 12 Marchegiani 
Veonsalu 13 Carnasciali 
Ratnikov 14 Vierchowotì 
Olumets 15 Lombardo 

Rajala 16 Mancini 

A fianco, 
Arrigo Sacchi; 
sotto, Franco Baresi 

con esperienza limitata in az
zurro (Eranio, per esempio). 
«Ma noi confidiamo molto nel
l'entusiasmo, nella giovinezza 
di questa squadra - ha spiegato 
Sacchi - e non facciamo pro
clami, non promettiamo valan
ghe di gol. Sarebbe sbagliato: 
tanto poi solo il Portogallo può 
fare affidamento, eventual
mente, sulla differenza-reti, 
giocando dopo di noi l'ultima 
gara del girone». Il ci ha co
munque ammesso di essere 
stato forzato alla scelta del tri
plice debutto. «In condizioni 
normali, avrebbe esordito un 
solo giocatore», e chissà se si 
riferiva a Benarrivo o Fortuna
to, i quali se non altro «mcri-
dionaiizzano» una Nazionale 
fino a an anno fa da «profondo 
Nord» con Berti di Salsomag
giore il più sudista della com
pagnia! Per inciso. Benarrivo e 
di Brindisi. Fortunato di Saler

no, mentre Manicone è nato a 
Milano da genitori di Matera. 
Al di là di questi dati geografi
ci, l'Italia stasera dovrebbe ri
proporre (a scanso di forfait) 
la coppia laziale Casiraghi-Si
gnori: non la si vedeva dalla 
trionfale trasferta di Oporto, 
nella quale peraltro Casiraghi 
dovette uscire per infortunio 
alla mezz'ora dopo aver se
gnato uno splendido gol. Il 
problema dei gol è il problema 
maggiore: per fortuna c'è l'E-
slonia (17 gol subiti, 1 segnato 
in 7 gare), ma solo Roberto 
Baggio. fra i nostri, va in rete 
con facilità in questo primo 
scorcio di stagione. E stasera di 
reti ne occorrono invece tante. 
Sensazione: lo staff azzurro fir
merebbe per un altro 2-0, co
me all'andata a Trieste, come 
è riuscito al Portogallo due set
timane fa, nello stadio delle fa
vole. 
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PARTITE DISPUTATE 

Estonia-Svizzera 

Svizzera-Scozia 

I tal ia-Svizzera 

Scozia-Portogal lo 

Mal ta-Estonia 

Scozia-I ta l ia 

Svizzera-Mal ta 

Malta-I tal ia 

Mal ta-Portogal lo 

Scozia-Mal ta 

Portogal lo-I ta l ia 

I ta l ia-Malta 

Svizzera-Portogal lo 

I tal ia-Estonia 
Mal ta-Svizzera 

Portogal lo-Scozia 

Svizzera-I ta l ia 

Estonia-Malta 

0-6 

3-1 

2-2 

0-0 

0-0 

0-0 

3-0 

1-2 

0-1 

3-0 

1-3 

6-1 
1-1 

2-0 

0-2 

5-0 

1-0 

0-1 

Estonia-Scozia 

Scozia-Estonia 

Portogal lo-Mal ta 

Estonia-Portogal lo 

Scozia-Svizzera 

CLASSIFICA 

0-3 

3-1 

4-0 

0-2 

1-1 

P G V N P F S 

Svizzera 
Portogallo 
Italia 
Scozia 
Malta 
Estonia 

13 8 
10 
10 
9 
3 
1 

19 5 
14 4 
15 6 
11 10 
3 21 
1 17 

PROSSIME PARTITE 

Oggi Estonia-I tal ia 
13-10-93: Portogal lo-Svizzera 

I ta l ia-Scozia 
Portogal lo-Estonia 
I ta l ia-Portogal lo 
Mal ta-Scozia 
Svizzera-Estonia 

10-11-93: 
17-11-93: 

Baresi parla di responsabili
tà, come a suo tempo fece il 
presidente federale Antonio 
Matarresc, in merito all'ipotesi 
di una mancata qualificazione 
dell'Italia ai mondiali della 
prossima estate negli Stati Uni-
li. «Tutti pensano - prosegue il 
milanista - che abbiamo già in 
tasca il biglietto per gli Usa. In
vece, putroppo, non è cosi. 
Dovremo lottare fino in fondo 
con tutte le nostre energie. E 
per questo abbiamo bisogno 
del calore e dell'incitamento di 
tutti gli sportivi italiani». E co
me esempio di calore il capita
no azzurro cita volentieri la re
cente partita in cui il Brasile ha 

superato l'Uruguay, garanten
dosi l'accesso al mondiale 
americano: «Ciò che ò accadu
to domenica al Maracanà testi
monia come il pubblico può 
veramente recitare il ruolo di 
dodicesimo uomo in campo. 
130.000 persone che incitava
no la loro nazionale, hanno 
contribuito a ciò che in molti 
avevano definito miracolo. 
Con un'atmosfera del genere 
la squadra in campo si espri
me in modo diverso, "sente" 
ancor più la gara. Da noi que
sto non accade. Non capisco 
perchè. Non siamo stati conti
nui, è vero. Ma non abbiamo 
neppure mai deluso». Forse 
questa «freddezza» deriva dal 

latto che l'avversario si chiama 
Estonia? «No, sarà cosi anche 
con Scozia e Portogallo». Paro
le pesanti, chiare, inequivoca
bili. Una sorta di ammonimen
to e richiamo al senso patriotti
co che, c'è da scommeterci, 
non rimarranno inascoltati. 

Per finire la gara di stasera, 
con Baresi che impreca contro 
le numerose assenze: «Sono 
imprevisti che non ci volevano. 
Si tratta di infortuni importanti, 
anche se i sostituti sono sicu
ramente all'altezza e gli esor
dienti molto validi. Bisognerà 
vincere, e vincere bene. Per 
questo è necessario essere 
molto uniti e giocare al massi
mo della concentrazione». 

parte c'era un super Di Chiara 
e allora Scala ha "inventato" 
questa mia nuova collocazio
ne nella quale mi sono adatta
to benissimo». Come pure do
vrà adattarsi al modulo di Sac
chi che è diverso da quello del 
Parma che gioca con tre difen
sori centrali e due estemi flui
dificanti. «I concetti - dice - so
no identici. Multa velocità, so
vrapposizioni e poi l'importan

te è rispellare certe distanze 
con icompagni». 

Emozionato («...ma solo fi
no a domani (stasera ndr)») 
Antonio Manicone, il più vec
chio (27 anni) dei tre esor
dienti. «Inutile dire - attacca 
l'interista - che sono molto 
contento per questo mio esor
dio, che coincide con quello di 
Benarrivo, col quale abbiamo 
in comune una lunga militan

za nella serie C meridionale. 
Credo che prima o poi l'occa
sione capiti a tutti, l'importante 
ò non farsi trovare impreparati, 
allenarsi con dedizione ed es
sere sempre pronti a dare il 
massimo. Le ragioni per cui 
Sacchi mi ha scelto? Perché, 
anche se all'Inter non faccia
mo la zona, sono abitualo a fa
re pressing». 

1 1 F.O. 

Ma c'è lo spettro 
di Pak Do Ik 
• • Il pericolo-materasso è sempre fra noi: fa ridere, n la so
no già partiti gli appelli a non sottovalutare l'Estonia, In Italia il 
ricordo della Corea (l'allenatore estone, Piir, Ira l'altro era a 
Middlesbrough in tribuna quella fatidica sera di luglio del 
'66,..) è sempre fresco, malgrado tulio, anche se Sacchi per 
sfuggire a commenti ironici ha precisalo che una Nazionale 
come quella italiana ha almeno il dovere di vincere partite co
me questa. Il minimo. D'altra parie, anche senza tirare fuori 
dal cassetto la Corea e Pak Do Ik, i rischi sono davvero, ahi
noi, sempre presenti: basta ricordare il soffertissimo 2-1 con 
cui gli azzurri si imposero su Malta a La Valletta nel dicembre 
'92, con Baresi espulso e Pagliuca a fare i miracoli negli ultimi 
minuti; oppure, andando indietro nella memoria, il clamoro
so il passo falso (1-1 ) a Cipro della nazionale di Bearzol. Ac
cadeva nell'83: giusto giusto dieci anni fa. Però, al di là del pe
ricolo-materasso («Eh, i materassi non esistono più», ammo
niva lunedi scorso Carnasciali, poi giustamente punito, ci pia
ce pensare per questa frase, con l'esclusione dall'undici di 
Sacchi), c'è un altro tabù per la Nazionale italiana, un tabù 
che stasera potrebbe essere rimosso. Nell'Est europeo non 
vinciamo da 26 anni, dal '67: 1-0 in Romania, allenatore Val-
careggi. Da quel tiracelo di Berlini, finito chissà come e per
ché proprio in rete, più nulla. L'ultima volta, lo 0-0 di Mosca 
fra Urss e Italia ci costò l'eliminazione dagli Europei e, a Vici
ni, la panchina azzurra. Era il 12 ottobre '91: Sacchi ereditò la 
sqaudra una settimana dopo. Fra Berlini e l'addio di Vicini, 
una lunga e poco gratificante staffetta fatta di inciampi e ruz
zoloni. L'Estonia è l'occasione buona per rimettlere le cose a 
posto: in casa, fin qui ha sempre perso, segnando una sola 
volta con la Scozia. Ma Tallinn è solo la prima tappa di un trit
tico che prevede salite ben più impegnative- a ottobre e no
vembre le due sfide con Scozia e Portogallo, decisive per an
dare ai Mondiali americani. Decisive, ammesso che arrivino i 
due punti da Tallinn. Il minimo, appunto, per la Nazionale dei 
debuttanti. 

L'indagine sulle compravendite false 
del Torino all'epoca di Borsano 

Mercato fantasma 
Indagato 
anche Moggi? 
La notizia arriva sommessa, ma ha l'effetto di una 
bomba: il nome di Luciano Moggi, ex direttore ge
nerale del Torino Calcio, sarebbe stato iscritto nel 
registro degli indagati, nell'ambito dell'inchiesta sul
la compravendita dei giocatori della società granata 
durante la presidenza Borsano. Ieri è stato interro
gato l'amministratore delegato del Torino. Randaz-
zo, cui seguirà nei prossimi giorni Aguilera. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

MTOKINO. «Nessuno ci aiu
ta. E c'è chi con l'omertà cerca 
anche di comprarsi il visto 
d'ingresso per rientrare in un 
mondo da cui è stato escluso. 
Ma noi andiamo testardamen
te avanti». Con questo sfogo 
uno dei finanzieri che indaga 
sui misteri del calcio, su com
pravendite fittizie e giocatori 
«fantasmi», aveva sintetizzato 
le difficoltà in cui si sta imbat
tendo l'inchiesta avviata dalla 
Procura subalpina sul calcio 
nostrano, 

Ieri, però, si è avuto il primo 
metro di misura di quel «testar
damente», così volutamente 
marcalo: Luciano Moggi, uno 
degli «intoccabili» del calcio, 
sarebbe stato iscritto nel regi
stro degli indagati della Procu
ra di Torino. Telefonicamente 
raggiunto da alcuni giornalisti, 
il manager di calcio ha negato 
di aver ricevuto un avviso di 
garanzia. Il che, solto il profilo 
tecnico-giurìdico, non è in an
titesi con il provvedimento pre
sunto adottato dai magistrati 
torinesi. 

La notizia è comunque fil
trata ieri dal palazzo di via Tas
so, anche se nei giorni scorsi i 
ministrati che coordinano le 
indagini sulla gestione Borsa
no della società granata aveva
no lasciato trapelare i\n non 
impossibile coinvolgimento di 
Moggi nell'inchiesta. Era stato 
proprio l'ex presidente del To
rino, l'on. Gianmauro Borsano 
- per il quale è stata richiesta 
dai giudici torinesi l'autorizza
zione a procedere alla Camera 
dei deputati per falso in bilan
cio - a tirare in ballo l'attuale 
consulente della Roma. Prete
sto dell'affondo polemico, l'o
perazione Saralegui, il venti
duenne centrocampista uru
guaiano prelevato nel 1992 dal 
Montevideo per una somma 
pari a circa sette miliardi e 
mezzo di lire. Un «affare», dis
sero all'epoca il duo Borsano-
Moggi. ancora saldamente in 
sella alla società di corso Vitto
rio Emanuele. 

Sette miliardi e mezzo sono 
certamente un affare, si tratta 
però sempre di capire chi lo 
conclude, se un giocatore cal
pesta per appena cinque mi
nuti l'erba della serie A. Esclu
so il Torino, considerate le 
«istantanee» del riccioluto su
damericano, che hanno consi
gliato a Mondonico di tenerlo 
in formalina, in attesa di un im
probabile compratore, chi al
lora? Dice Borsano acido ai 
primi di settembre, quando al
cuni dei protagonisti del calcio 
cominciano a dare i primi se
gni di nervosismo per le notizie 
che circolano sulla slampa: 
l'ingaggio di Saralegui prepa
ralo d'intesa con Moggi era le
gato a filo doppio a quello di 
Aguilera, cioè al giocatore -ve
ro», al nazionale dell'Uruguay 
acquistato dal Genoa. 

Ed a «Palo» Aguilera - meta
foricamente parlando • non è 
slato neppure concesso il tem
po di disfare i bagagli (l'asso 
sudamericano è rientrato ap
pena ieri pomeriggio a Torino, 
a conclusione degli impegni di 
qualificazione ai Mondiali con 
la nazionale del suo Paese i: 
nei prossimi giorni dovrà dire 
ciò che sa suU'«a!lare» e lorse 
sul ruolo svolto dal suo procu 
ratore. Paco Casal, chi* è lo 
slesso di Saralegui e di lutti gli 
uruguagi circolami in Italia. 
«Sono tranquillo, non ho nulla 
da nascondere», ha dichiaralo 
il giocatore nella sede del Tori
no. Società che sempre ien si è 
conquistata l'ennesimo spazili 
giudiziario con l'interrogatorio 
del suo amministratore dele
gato, Giacomo Kandazzo. 

Una trentina di minuti nel
l'ufficio del titolare dell'inchie
sta, il giudice Sandrelli, per 
chiarire i soliti particolari su al
cuni trasferimenti i Palesilo. 
Voglia e Pastorini, i -non gio
catori» venduti ciuf Torino nel 
1991 I, ha spiegato Kandazzo, 
che non ha nascosto irritazio
ne e fastidio per una vicenda 
che -riguarda sempre meno il 
nuovoTurini m 


